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* La tragedia è -
avvenuta all'aeroporto 
di Fiumicino : 
L'operaio è caduto?-}. 
da un'impalcatura 
Dichiarazione 
di Picchetti 

Vittorio Palazzolo, edile a Fiumicino, è la 25a vittima in 10 mesi 

È un'autentica strage bianca 
Il sindacato dice: guerra contro i «mandanti», 

il magistrato ha messo i sigilli al cantiere 
Un giorno intero è durata la 

sua agonia. Poi ieri mattina è 
morto, senza aver mai ripreso 
conoscenza, al S. Camillo dove 
era arrivato in gravissime con­
dizioni dopo rancidente». Un 
altro omicidio bianco, un altro 
edile vittima del mancato ri­
spetto delle norme antinfortu­
nistiche da parte di molte ditte 
appaltatrici. Sotto accusa, que­
sta volta è la società «Aiosa» 
chiusa e sequestrata ieri dal 
pretore Fiasconaro. 11 provve­
dimento è scattato immediata­
mente dopo che si è diffusa la 
notizia della morte dell'ope­
raio. 

La vittima si chiamava Vit­
torio Palazzolo e aveva 54 anni. 

' Sulle impalcature a Fiumicino, 
su quel ponte alto 6ei metri ap­
poggiato alle pareti dell'hangar 
dell aeroporto, Palazzolo c'è sa­
lito come tante altre volte gio­
vedì scorso, poco dopo le otto 
del mattino. L'operaio si è pre­
sentato puntuale a Fiumicino 
dove la società «Aiosa», i cui im­
pianti erano già stati seque­
strati nel luglio scorso, stava 
costruendo un capannone de­
stinato all'officina motori dell' 
Alitalia. Insieme ad altri com­
pagni doveva verniciare la fac­
ciata metallica della costruzio­
ne, e lui si è arrampicato per i 
tubi Innocenti. Cosa è successo, 
dal momento in cui l'hanno vi­
sto arrivare sul pontile a sei 

metri d'altezza fino alla caduta, 
nessuno sa ancora dirlo. Forse 
ha avuto un capogiro ed è pre­
cipitato schiantandosi al suolo. 
In ospedale, dove è giunto in 
condizioni gravissime i medici 
non hanno potuto fare nulla 
per salvargli la vita. 

L'.Alosa» è una ditta, che ne­
gli ultimi tempi è riuscita ad 
accaparrarsi una fetta degli ap­
palti per mille e più miliardi di 
opere che devono essere esegui­
te nell'aeroporto di Fiumicino. 
E la sua storia è identica a quel­
la di tante altre, punteggiata di 
episodi drammatici, simili a 
quest' ultimo. Uno stillicidio di 
«disgrazie». La più grave risale 
a sette mesi fa: a marzo muore 
un operaio, anche lui reclutato 
a basso costo e costretto a lavo­
rare in condizioni precarie e pe­
ricolose. È il prezzo pagato dai 
cento lavoratori attualmente 
impiegati dalle società che han­
no ottenuto l'appalto nell'aero­
porto, e disseminati un po' qui 
un po' là senza raggiungere mai 
il numero previsto per far scat­
tare le norme dello Statuto dei 
lavoratori; e senza, ovviamente, 
avere la possibilità di eleggere i 
propri rappresentanti sindaca­
li. Queste sono le «leggi» dettate 
dai dirigenti, dalla logica spie­
tata e imperante del mercato. 
Chi si ribella, rischia di prepa­
rarsi solo la strada del licenzia­
mento. • 

Ma nonostante le intimida­
zioni e le minacce, il muro del 
silenzio quella volta, a marzo, si 
squarciò e la notizia della mor­
te dell'operaio fece partire le 
prime denunce sulla stampa e 
alla magistratura. Gli edili del­
la Fillea portano come prova le 
foto del cantiere incriminato le 
immagini (pubblicate dal no­
stro giornale) mostrano chiara­
mente in quali condizioni i di­
pendenti dell'«Alosa» erano co-
stretti a lavorare. Ma gli accer­
tamenti, si sa, sono lunghi, e le 
indagini sembrano perdersi 
sempre nei meandri burocrati­
ci. 

Nel luglio scorso, invece, 
l'«Alosa» torna di nuovo clamo­
rosamente alla ribalta. Al cen­
tro di Roma l'impresa sta fi-
nendo la ristrutturazione di un 
edificio; anche lì non ci sono le 
misure per la protezione dei di­
pendenti, che si muovono sulle 
impalcature come trapezisti. Si 
sfiora la tragedia: quattro di lo­
ro vengono giù a capofitto sul 
piano sottostante. Restano fe­
riti, tutti, e gravemente. Questa 
volta i controlli sono rapidissi­
mi, la mancanza di tutela an­
tinfortunistica è talmente evi­
dente da far scattare i sigilli. Il 
cantiere viene bloccato. Ma ria­
prirà più tardi, come se nulla 
fosse successo. Nonostante la 
diffida della magistratura. 

Valeria Parboni 

D'ora in poi il sindacato si costituirà parte 
civile in tutti i processi che vedono sul banco 
degli imputati costruttori e imprenditori re* 
sponsabilì della morte dei loro dipendenti per 
non aver osservato le più elementari norme di 
sicurezza sul lavoro. 

«Di fronte allo stillicidio — ha detto ieri San­
tino Picchetti segretario regionale della CGIL 
— alla catena di morti bianche, è venuto il mo­
mento di dare una risposta forte, chiara. La 
nostra presenza in tribunale servirà, anche, ad 

impedire che il datore di lavoro si tolga dai 
pasticci (come ha sempre fatto fino ad adesso) 
in un solo modo: pagando qualche milione alle 
famiglie delle vittime per ottenere il silenzio». 

«Anche se questo — ha proseguito Picchetti 
— non risolverà il problema della frammenta­
zione degli appalti e del controllo sulle aziende 
incaricate di provvedere ai lavori,'la nostra a-
zione avrà Un duplice scopo: quello di costringe* 
re ogni società a una stretta osservanza delle 
norme stabilite dalla legge e a un rispetto della 
vita umana, troppo spesso dimenticato». 

Pomezia: una assemblea promossa dalle sezioni operaie di PCI e PSI 

Chi vive la trincea della icadice: 
sinistra unita, I I I ire vincono i ir. i 

All'iniziativa hanno aderito decine di consigli di fabbrica della zona Erano presenti al dibattito il compagno Leo Camillo e Felice 
Cresco in rappresentanza dei gruppi parlamentari socialista e comunista - «Battere la politica economica del governo» 

La «strage» delle industrie 
colpisce Pomezia duramente. E 
nella trincea della fabbrica, co­
munisti e socialisti della zona 
hanno ritrovato solidarietà e 
volontà di dialogo. E accaduto 
così — dopo tanto tempo — di 
incontrarsi per ragionare insie­
me sulla crisi economica, sulla 
politica del governo, sul sinda­
cato. L'iniziativa l'hanno presa 
i compagni delle sezioni operaie 
del PSI e del PCI, rivolgendo 
un appello a tutti i consigli di 
fabbrica della zona sud perché 

Eartecipassero ad una assem-
lea a Pomezia. Forse non è 

stata molto ampia la partecipa­
zione a questo incontro. La crisi 
gioca anche qui il suo ruolo di­
sgregante che mette i lavoratori 
sulla difensiva, li isola, li inde­
bolisce. E non è stato neppure 
un dibattito facile; soprattutto 
se messo a confronto con la por­
tata dei problemi e delle que­
stioni che oggi la classe operaia 
e la sinistra si trovano di fronte. 
Nella discussione molti sono un 
po' caduti nella tentazione del 
«particolare», delle «cose pro­
prie». Come dire? Dello «sfogo». 

Anche il compagno Leo Camil­
lo, che partecipava all'assem­
blea insieme al socialista Felice 
Cresco, ha sottilineato questo 
dato. Bisogna però anche dire 
che lo spirito unitario che ha 
ispirato l'incontro è uscito fuori 
vincente e in modo netto sulle 
tante diversità di opinioni e di 
interpretazioni aspresse, e che 
più che mai oggi i lavoratori di 
Pomezia sentono il bisogno di 
affermarlo e farlo vivere in una 
collaborazione concreta e quo­
tidiana. E questo è una grande 

Rapina 
a due agenzie 
assicurative: 
«Partito me­
tropolitano» 

Due rapine ai danni di agenzie di assicurazioni sono state 
portate a termine ieri a poche ore una dall'altra. In entrambi i 
casi le azioni sono state -firmate» dal sedicente «Partito del 
proletariato metropolitano» sulle pareti dei locali, con bombolet­
te spray. 

Il primo assalto è avvenuto intorno alle 17 all'agenzia «Ras» di 
via Filippo Marchetti, nel quartiere Trieste. Due uomini armati 
hanno immobilizzato il responsabile, Sandro Capri, un impiega-
to, Giuseppe Pietrangeli e due clienti; poi hanno rovistato fra le 
carte, senza portare via nulla. Infine impossessatisi dei portafo­
gli di tutti i presenti si sono dileguati. 

Poco più tardi, con la stessa tecnica due individui e una donna 
si sono presentati negli uffici dell'agenzia «Ina-Assitalia» di via 
dell'Acqua Bullicante e sotto la minaccia delle armi si sono fatti 
consegnare l'incasso della giornata. 

Con queste ultime due salgono a quattro in questo mese le 
rapine ai danni di agenzie di assicurazione. 

fatto positivo, ed è l'aspetto de­
cisivo dell'assemblea di giovedì 
sera. 

Sono fondamentalmente due 
le questioni — ha detto il com­
pagno Giachini della Litton — 
sulle quali può marciare, e deve 
marciare, da subito, la collabo­
razione tra i partiti della sini­
stra: la necessità di battere la 
politica economica recessiva 
del governo, e quella di modifi­
care la legge finanziaria. In so­
stanza ci si trova oggi di fronte 
ad un bìvio politico di fondo; 
chi deve pagare i costi della cri­
si? Non è la solita domanda, 
perché questa crisi non ha pre­
cedenti. L'inflazione, il disa­
vanzo pubblico, la riconversio­
ne tecnologica delle imprese, la 
dilazione del settore terziario, 
l'aumentato costo del denaro. 
Di tutti questi mali non è solo 
l'Italia a soffrirne. America e 
Inghilterra, campioni del neoli­
berismo, sono in piena recessio­
ne, la disoccupazione avanza in 
tutta l'Europa lasciandosi die­
tro i resti della «Stato sociale* 
che non ce la fa più ad assorbire 
la crisi dentro i suoi schemi po­
litici e civili. 

Insomma — hanno detto i 
compagni della Litton, l'ha sot­
tolineato Canullo — quella che 
viviamo è una crisi strutturale 
di vasta portata, alla quale non 

si può rimediare con le assurde 
toppe della «crescita zero» pro­
pugnata dal governò. Una crisi 
alla quale bisogna opporre pri­
mo di tutto lo sviluppo, gli in­
vestimenti produttivi, la giusti­
zia sociale. Se è vero infatti — 
l'ha detto Cresco — che non è il 
costo del lavoro la causa dell'in­
flazione, è vero anche che su di 
essa agisce il tragico deficit del­
lo Stato. E quel deficit si chia­
ma ingiustizia sociale legitti­
mata dal sistema del fìsco, che 
penalizza soltanto i salari dei 
lavoratori dipendenti. Si chia­
ma evasione e sperpero cliente­
lare praticato soprattutto dalla 
DC, che stringe intorno a se i 
ceti prediletti facendo ben ca­
pire quali sono le sue intenzioni 
sull'introduzione dei registra­
tori di cassa oggi, così come Io 
fece capire con la ricevuta fisca­
le: la difesa del privilegio. Pure, 
nello scontro in atto tra padro­
nato e classe operaia, la bugia 
del costo del lavoro viene con­
trabbandata anche e soprattut­
to da chi dovrebbe essere sopra 
le parti: il governo, il presiden­
te del Consiglio, alcuni mini­
stri. 

È chiaro dunque — lo ha 
detto Giachini e l'hanno ripe­
tuto in tanti — che il fronte del­
la sinistra deve muoversi con 
decisione per battere il disegno 

conservatore che si presenta 
oggi con tutti questi aspetti. 
Muoversi nel rispetto delle pro­
prie posizioni, che non sono — 
ha detto Cresco — poi così di­
verse. «Si tratta di divergenze 
più di schieramenti politici che 
di sostanza — ha aggiunto il 
deputato socialista — basta 
confrontare i documenti econo­
mici elaborati dalle segreterie 
dei due partiti per rendersi 
conto che le nostre analisi non 
sono lontane». E dando fede ai 
compagni socialisti di aver fat­
to propria in diverse occasioni 
la battaglia fiscale, Canullo ha 
concluso ricordando che però il 
PSI dovrebbe chiarire meglio i 
suoi obiettivi ed U suo ruolo 
dentro il governo. «Non possia­
mo ignorare — ha detto — che 
spesso la funzione socialista di 
'cerniera" tra maggioranza e 
opposizione si è risolta ad esse­
re una copertura pura e sempli­
ce per le posizioni conservatrici 
della DC». 

Un dibattito serrato, franco, 
sincero quello che si è svolto a 
Pomezia tra lavoratori sociali­
sti e comunisti. Un dibattito 
che si è concluso con l'approva-
zione di un documento unitario 
per rilanciare le iniziative co­
muni dei due partiti sulla crisi 
economica, sulla legge finanzia­
ria, per lo sviluppoVE un risul­
tato importante. 

Assenteismo 

impostino 
Denunciato 
un medico 
ginecologo 
Torna a galla, ogni tanto, 

l'inchiesta sull'assenteismo. 
Ieri è stato annunciato l'en­
nesimo arresto, e l'invio di 
due comunicazioni giudizia­
rie. A finire nella rete del so­
lito giudice Luciano Infelisi 
è stato stavolta un portalet­
tere dell'ufficio postale Ro­
ma Aurelio, il signor Tom­
maso Gallio. E* accusato di 
truffa aggravata e continua­
ta, perche presentava certifi­
cati medici di malattia, ed 
invece lavorava nel suo ne­
gozio di frutta e verdura in 
vìa Pietro Maffi. Secondo le 
indagini della polizia, nel 
1981 sarebbe rimasto assente 
dal lavoro per 278 giorni. 

Gli altri due inquisiti — 
ma a piede libero — sono un 
ginecologo, Franco Liuzzo, 
ed un dirigente della Uil, 
Floriano Muriccioli. Il medi­
co, addetto all'Unità sanita­
ria di Monterotondo, invece 
di prestare servizio 24 ore su 
24, ha lavorato anche in una 
clinica privata. Il dirigente 
Uil è stato denunciato dal 
giudice perché avrebbe con­
cesso al ginecologo un per­
messo sindacale per assen­
tarsi dalla Usi. Il dottor 
Liuzzo ne avrebbe approfit­
tato per assistere ad un parto 
in un'altra struttura sanita­
ria. 

Flc: «Un piano contro 
la morte nei cantieri» 

Per spezzare la tragica catena di •omicidi bianchi' serve un 
plano di emergenza. Che regoli gli appalti, elimini II cottimo 
e ti lavoro nero, controlli il rispetto scrupoloso delle misure di 
sicurezza. La richiesta arriva dalla Flc (la federazione lavora­
tori delle costruzioni) che, in un comunicato, denuncia i ritar­
di e le assenze delle istituzioni pubbliche, che ormai sono 
diventati 'gravissimi e irresponsabili: Tre operai — ricorda 
la Flc — sono morti quest'anno in incidenti sul lavoro, solo 
nel settore edile. Quanti altri ne dovranno morire, prima che 
qualcuno si decìda ad Intervenire? 

La Flc, Ieri, subito dopo che si è diffusa la notizia del nuovo 
'omicidio bianco; ha presentato le sue proposte. Ha ripetuto 
ancora una volta le cose che va dicendo da tempo. In pratica 
ha presentato una vera e propria bozza del plano di emergen­
za. Cinque sono gli Interlocutori a cui il sindacato si rivolge. 
Vediamo punto per punto le richieste. 

IMPRENDITORI — Devono rispettare tutte le norme an­
tinfortunistiche previste dalle leggi e dai contratti di lavoro. 
Bisogna controllare la pratica delPappalto ed eliminare cotti­
mo e lavoro nero. L'Ance (l'associazione dèi costruttori) deve 
costituire d'urgenza 1 comitati paritetici antinfortunistici. 

REGIONE — Al governo regionale si chiede un incontro 
urgente per definire le iniziative sulla nomina degli ispettori 
delle USL, sugli strumenti di prevenzione degli Infortuni e sul 
ricorso alla magistratura. La Flc ha Inviato un telegramma a 
Santarelli in cui si chiede di convocare su questi temi una 
riunione al più presto. 

COMUNE, IACP, PROVINCIA — Alle Istituzioni il sinda­
cato chiede un rigoroso controllo degli appalti. Alle aziende 
che non rispettano gli accordi deve essere revocato l'appalto. 
Prima di far partire le gare d'appalto occorre una selezione 
preventiva delle Imprese, con l'esclusione di quelle non affi­
dabili sul plano della sicurezza. 

UNITÀ SANITARIE LOCALI — Alle Usi la Flc chiede pro­
grammi Immediati di controllo nel cantieri, attraverso gli 
ufficiali che devono essere nominati dal prefetto. Il sindacato 
è pronto a denunciare quel prefetti che non procedano alle 
nomine. 

MAGISTRATURA — La Flc propone un confronto per 
Individuare le iniziative di prevenzione contro gli imprendi­
tori inadempienti sulle misure di sicurezza. 

Serve, comunque, anche l'Impegno del lavoratori per scon­
figgere la logica del massimo profitto a qualunque costo. La 
Flc invita gli edili a rifiutarsi di fare lavori che presentino 
pericoli per la propria Incolumità e i consigli di azienda a 
controllare l'applicazione delle misure di sicurezza. 

Incontro al ministero dell'Industria 

Ceat: i sindacati 
da Marcora 

«Non vogliamo 
solo assistenza» 

Forse si profila una soluzione per la vertenza della Ceat di 
Anagni. Ne hanno discusso in un incontro il ministro dell'in­
dustria Marcora e i rappresentanti delle organizzazioni sin­
dacali. T diligenti della Fulc hanno illustato al ministro la 
loro posizione in merito alle sue proposte di «riedizione» della 
legge 784, che prevedeva nella sua vecchia formulazione la 
cassa integrazione speciale per 18 mesi. Va bene — dicono i 
sindacati — un nuovo intervento con la 784 per i 900 lavorato­
ri minacciati da licenziamento. A patto però che vengano 
fornite precise garanzie. 

In primo luogo questa nuova legge non deve significare 
soltanto la sicurezza del salario per un periodo più o meno 
breve di tempo, una forma dunque di pura assistenza. Devo­
no invece essere previsti finanziamenti indirizzati alla ricon­
versione produttiva dello stabilimento. L'intervento deve es­
sere perciò di tipo industriale, volto all'ammodernamento 
degli impianti e al rilancio di una fabbrica che è parte impor­
tantissima dell'economia di un'intera zona. 

Marcora incontrerà ora i dirigenti del gruppo Ceat per e-
sporre anche a loro questa proposta. I sindacati fanno sapere 
che se essa non dovesse essere accettata e se si continuasse 
nell'assurda richiesta di 900 licenziamenti, l'unica strada 
percorribile diventerebbe allora quella del commissariamen­
to dell'intero gruppo con un intervento statale sia nel settore 
dei pneumatici che in quello dei cavi. 

Luciano Fontana 

• Assemblea ieri pomeriggio dei 2.000 cassintegrati della Fiat dì 
Cassino convocata dal coordinamento CGIL-CISL-UIL. Si è di­
scusso del costo del lavoro e del rientro in fabbrica degli operai in 
cassa integrazione. La Fiat non ha infatti rispettato l'impegno di 
far rientrare i primi 300 lavoratori. 

Concerto stasera alle 21 

Il Music Inn festeggia 
il suo decimo compleanno 

col quartetto dei fratelli Heath 
Il Music Inn compie 10 an­

ni: tanti per un club di musica 
jazz. E tutti spesi bene. Nella 
migliore tradizione voluta e 
perseguita da Pepito e oggi so* 
stenuta dalla passione di Pie* 
chi, il locale riapre alla gran­
de, con un bel concerto stasera 
alle ore 21 del quartetto dei 
fratelli Heath: Percy, contrab­
bassista, noto per la sua lunga 
e prestigiosa militanza nel 
Modem Jazz Quartet, Jimmy, 
tenorsassofonista, Albert bat­
terista; con loro sarà anche To­
ny Purrono alla chitarra. 

Martedì quasi una seconda 
apertura con il quintetto di 
Arthur Blithe (sax alto), Bob 
Stewart (tuba). Kelvin Bell 
(chitarra), Abdul Wadud (cel­
lo) e Bobby Battle (batteria). 
La serata sarà divisa in due 

concerti: il primo alle ore 21 il 
secondo alle ore 23. ' 

Gli appuntamenti fìssi della 
settimana sono: il mercoledì la 
•Jazz Studio Big Band» un'or­
chestra di venti elementi (in 
prevalenza musicisti romani), 
il venerdì il duo Enrico Piera-
nunzi (piano) e Furio di Castri 
(basso) — ma giovedì saranno 
con loro anche il sassofonista 
Ronny Kuber e Giampaolo A* 
scolese alla batteria —; il ve­
nerdì e il sabato musica di 
gruppi italiani e di formazioni 
e solisti stranieri. 

Per i prossimi concerti (an­
che esterni) si fanno ì nomi di 
Mal Waldrom, Curtis Fuller, 
Dexter Gordon, John Scof ieW, 
McCoy Tyner, Woody Show, 
Jackie McLean, SUn Getx, 
Chet Baker e, forse, Miles Da. 
vis. 

Ricattava 
la «donna» 
del marito: 
arrestata 

Per aver estorto con le mi­
nacce quaranta milioni di lire 
all'amante del marito, un'oste­
trica dell'ospedale civile di Fra­
scati, Francesca Agazzino, è 
stata arrestata oggi su ordine di 
cattura del sostituto procurato­
re della repubblica Giancarlo 
Armati. Francesca Agazzino, 54 
anni, si accorse tempo fa della 
•tresca» tra suo marito e la pro­
prietaria di un negozio. Incari­
cò perciò un poliziotto privato 
di fare indagini. Una volta in 
possesso delle prove cominciò a 
ricattare la rivale, minacciando 
che se non le avesse dato del 
denaro avrebbe rivelato tutto 
al marito. Nel giro di alcuni 
mesi la Agazzino è riuscita a 
farsi consegnare quaranta mi­
lioni di lire, ma alla fine la ri­
cattata ha deciso di porre fine 
alla vicenda, denuncindo i fatti 
al commissariato di Porta Pia. 

TEATRO - Smagliante prova di Valeria Moriconi in «Emma B. vedova Giocasta» di Alberto Savinio 

Mi confesso: ironica ma scandalosa 
EMMA B. VEDOVA 
GIOCASTA di Alberto 
Savinio, c«n Valeria Mo­
nconi. Regia di Egisto 
Marciteci. Scena e costu­
mi di Maurizio Baiò. 
Piccolo Eliseo, Fino al 7 

• novembre 

Dopo un già ampio giro 
per l'Italia (cominciato a 
Fiesole nella prima estate 
deWSl) e avendo In prospet­
tiva un'altra nutrita serie di 
repliche, sosta, a Roma 'Em­
ma B. vedova Giocasta» di 
Alberto Savinio, monologo 
Interpretato da Valerla Mo­
nconi, con la regia di Egisto 
Marcuccl. Il testo, risalente 
all'ultimo periodo di vita del-
t'autore (spentosi net 1952), 

consiste a dirla in breve, nel­
la confessione che una ma­
dre fa delle proprie inclina­
zioni Incestuose, mentre a-
spetta il ritorno a lei del fi­
glio, da cui è stata separata 
per quindici anni. La tscan-
dalosità» dell'assunto è cor­
retta, del resto, da molto sale 
d'ironia, per una sorta di co­
sciente esibizionismo della 
protagonista, la quale ha 
spesso l'aria di recitare di­
nanzi a se stessa, su una pri­
vatissima ribalta domestica. 

Pezzo forte del soliloquio 
(che sotto altri profili mostra 
una • notevole caducità di 
scrittura) è il ricordo-rac­
conto di come, attraverso un 
Impudico espediente, Emma 
B. riuscì a sottrarre 11 suo ra­

gazzo all'arresto da parte del 
poliziotti repubblichini che 
(nel cupo gennaio 1944) le a-
vevano in vaso la casa. Episo­
dio robustamente sostanzia­
to di tutto Il tragico e II grot­
tesco di quell'epoca. 

Qui e altrove, la Moriconi 
dà un'ennesima e smaglian­
te prova del suo talento. 
Congeniali le sono, In parti­
colare, l'ambigua 'teatralità* 
del personaggio, Il suo con­
trollato sdoppiarsi e rappre­
sentarsi. Di gran bell'effetto 
la 'sorpresa» finale (indicata 
comunque dal drammatur­
go), che vede Emma B. rifio­
rire d'Improvviso In una 
donna giovane, seducente. 

La regia segue, con discre­
zione, Il lavoro dell'attrice, 

valorizzato da un accorto do­
saggio di luci e dal lineare 
sfruttamento della cornice 
scenica, angolosa e puntuta, 
disseminata di desolati arre­
di, pervasa da un'inquietudi­
ne : surrealistico-metafìsica 
che rimanda a Magritte(e un 
po' meno al Savinio pittore). 

Sono, in conclusione, 
50-55 minuti di spettacolo d' 
ottima qualità. Ma ci si alza, 
al termine, con ancora un pò* 
d'appetito. Tanto tempo fa, 
Paola Borboni Interpretava, 
la stessa sera, e mirabilmen­
te, Insieme con questo di Sa­
vinio, altri due monologhi di 
autori Italiani del Novecen­
to. : . . . . . . . . . . .. . , . . . .-

ag. sa. 
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